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I.

L'ANNO SANTO E I NOSTRI GIUBII,EI

J. It. J.

Carissimi, Figli, i,n Gesir, Cristo,

Quand,o la nostra Bocietd, non era, (rncoro, cosi, numerosa ed,

estesa com'i oggi, per i,l, consolid,amento d,ella uita,inti,ma d,i farnigli,a
lu necessari,o clte i,l Ven. Pad,re e'i suo,i d,,ue pri,mi, aenerand,i Buc-
cessori, con le frequenti, loro Circolari (ch)erano tutte udeffusi,one
meraa'igli,osa del, loro gran cu,ore) e con le preziose Lettere men-
siii del Capi,tolo Superi,ore, and,assero ?na,n rnano i,nd,i,cnnd,o ad

soci, i, pti,it, rni,nuti particolari delle cose du farsi. Ma ora che la lon-
gregna'ione D g,iunta, si, pub d,i,re, alla maturitd,, e che i, suo,i membri,
si son fatti, adulti, non solo non sarebbe p,iit, oTtportuno lare akret-
tanto, ma torse ri,uscirebbe i,mpossi,bi,le. Basta qwi,nd,i, che i,l, Eettor
Maggi,ore col suo Capitolo d,i,a le norrne generali inili,sTtensabi,li
perchi i,ntuttele Case ai, si,a, unitd, d,i, spirito e d,,i az,ione sales,ianul
I'attuazione prati,ca d,i, esse d lasciata ai, singoli soci,, sotto la giu-
r'is d,i,zione immed,iat a dei, lor o I sp ettori e D ir ettori,.

Questa aolta poi, le cose che d,ebbo comunicaroi si raccomand,ano
gid, d,a sd al,ta aostru attenzione e blton(r aolontd; per cu'i, messo d,a

Ttarte ogni, preambol,o, ae le espongo sendaltro oon breu'itd, e seru-



pti.ai,td,, s'icuro che ognuno cti, aoi, si studicrd d'i att'uarle cul, piit,
grand,e zelo nella rispetti'aa cerch'ia d'i azione.

1. Il Santo Pad,re Pi,o XI con la mngni'fica Bolla d'el' 29 magg'io

saorso, Infinita Dei nrisericordia, ha proclamato a tutta i'l' mon,dn

itr grand.e Giubileo dell'Anno Santo, da celebrarsi 'in Roma dai,

pri,mi, Vespri, del Natale pross'imo a quelli, di' Nutale del' 1925.

Questo grande un'iaersale Gi,ubi,leo ricorre ogni, 25o (rnno) e questo

si suol chiamare Anno Banto, s'ia perchi s'ittizia, si svolge e si
'chiud-e con riti sacri, sia principalmenl,e per una ntaggior elar-
gizione tti speciali aiuti clci Cielo, ad eccitare gli animi verso
un piii aito grado ili santitd, e di perfezione, e a promuoYtl e

la lesl irut'aziotte cristiana tlcllt socicl d.

Non d'il caso ch)i,o st'ia qui' a ri'feri're le norme aontemLte nellu
Bolla ora c'itata: leggetela aoi, slessi attenlu,merLte, m'iei. cari,, se g'iit

non Iaaete f atto, e tenete'ui altresi, i,nformati, clelle norrt'e Ttar"ti,colari
ch,e uerranno a suo tewtTto emanale d'ai, ri,spetti,tti Ord'inari' d,i,oee'

sani,; i, sacerd,oti,,e speci,almente'i confessori, e pred'i'catorirprend'ano

i,noltre conoscenza cTi' tut'te le clisposi'ziott'i' relat'iae alle In'd'tr'lEenze,

per esse'!"e i,n grad,o d,)i,stru'ire gl''interesssnti (Ved'. Acta Apostolicao
Sedis, fu,sci,coli d,i, giugno e agosto).

Mi, li,m'ito solo a richi'amare 'l,a t:ostra attenzi,one srtl lattro chc

i,l B. Padre, sospend,amdo le Ind,ulgenze per i' ui'ai,, ha aoluto che

rimq,m,essero i,n ai,gore se apqtli,cate ai, d,efunti,, e che a questi, lossero
altpl'icabi,li, anche le Ind'ulg1enze che 'in a'ia ord'inaria non lo sono.
(Ju,esto ci si,a cli, sf)rone a n,on. rallenture i'l nost'ro aelo nel compi'ere

o'pere intlulgenzi,ate, paiehi c'i d duto cosi, ytortare soll'ieao alle an,ime

tlel Purgatorio, e sqtecialmente a, q'uell,e dei, nostr"i arnati confratelli,.
A questo Anno Santo dobbiamo tutti partec'ipare con u"d,ore

d,i syt'iri,to e dli apere, non solo com,e figli de'uoti dell,a S. Chi'esa, wta

i,n part'icolare unche come rel'igiosi,. Ai reli,gi'osi, i'nfatti d pri,n'ci"

palmente ri,aolto l'accenno d'el S. Padre alltimportanza grandis-
sima che daro,n'no duramte l)Anno Banto c1li, speciali aiuti del
Cielo'ad eccitare gli animi vexso ltn piir aito grad.o ili santitd, e
cli perfezione. L'Ann,o Banto D d,un'q'ue 'un rne?zo straord,i'natrio

ed, efficaci,ssi,ruo d,i samti,ficazi,on'e per no'i, se so'prenlo meritarc'i
tluesti, aiuti speciali del Cielo che'il' B. Ps,dre uss'icura a quanti,

lo celebreranno d,egnamente. In questa celebraz'ione qui'nd'i' noi
non d,obbi,an'Lo essere second,'i ad, alcwn'al'tra farni,gl,i,a rel'i'gi'osa;



-3-
e la nostra parola d,)ord,inc sa,rd, questa.. santificarci per santificare
i nostri giovarri!

Oh! guale ,importanza d,u,au agli Anni Bunti. i,l nostro buon Pad,re,
e come sa,peua sera,irs,i d,i rluesto rnezzo d,i r,innotsnmento spi,r,itual,e
per si e Tter i, suoi, flgli.! L)Anno Banto 7850 all,)Oratorio d,i Val-
docco i, tuttu una fioritu,ra di, leraore in, ogni, gi,ouane per prepurarsi
a ben celebyare aZ proprio Giubileo, con proposi,ti, scri,tti sui, -lo-

gli,etti che Don Bosco aaeaa latto apTtosi,tamente stampare e d,i,stri,-
bui,re. Nel)75lAnno Santo t celebrato nelle rar,ie Case della Bo-
ci,etd,; e o,lllora,tor"io, quasi a suggello dei nuoai Ttroposi,ti, tti, santi,td,
sbocc'iati. nella tamdgl,ia sales,iana, s,i lece anche la Consacraaione
a,l Di,ai,n Cuore di, Gesil, i,l, Q,iorno 16 gi,ugno, preceduta d,a alcune
parole d,i, Do,n Rttcr,: consacrazione ch,e fu come il prelud,i,o di quella
solenn'iss'ima d,i, tuttcr, la Congregaz'ione, che lo stesso Don Ru,a

fece tare 25 anni opllresso, nellAnno Banto Ig00.
Ora noi, dobbiamo uni,ma,rci, o, un& nobile g&r& per emulare

cluesti, santi feruori, ed, entu,si,asrni,. Percib, figli, cari,ss,imi, facai,o
mi,e le parole di B. Pa,olo.. aemulamini autem charisrnata rneliora
(I Cor., XIIT 31), e ai, il,ico: si,, cles,id,erate con pi,it urcloTe di fara
'in quesf Anno Banto nlroae ascension,i n,ella sant,itd,, per ytoterla
comuni,care cLlla g,iouentir, ch,e ui i, affidata, e cosi, cansegu,ire pi,ena,
mente i,l, fi,ne d,ella uostra uoctr,z'io,ne. Tanto pi,it, che, per continua,re
aon le ytarole d,el| Apostolo, mi sembrrt di Ttaterui, add,i,tare un moti,t;rs
ancor 7t'iit, 'i'ttti,,yno e tulto nostro, a ai,cend,aaole stimolo ,in queste

- 
sante ascensioni,: et adhuc excellentiorem viam r,obis demonstro
(ibi,d.)r ed, i i,l pensiero che ,i prec.edenti, ann,i san,ti, segnano per lu
nostra Bocietd, araenimenti d,i, ai,tale ,irnXtortanau, la cui gi,ubilare
colwneynora.z,ioyte nnn ,pub esset'e da noi trascurata.

2. LIi si, presenta pr,imo alla nr,etnoria i,t 25o anniaersario
d,ella nostra Consac,razi,otrc al Cu,or di, Gesit, (Io genner,i,o 7gZ5),
i,ndetta d,ul uenerand,o D-. Rua con aTtposi,ta Ci,rcolare del, 2I no-
aembre 1900, e comp'itr.ta in tu,tte le Case Ttropri,o alti,ni,zi,o d,el,

nlroDo secolo. lt Mi, par betlo - esolamaua i,l Seruo d,i Di,o - e,

di,rei,, su,bli,me, nell,istante che d,i;ui,iLe dne secoli., Ttresenturci, a Gesil'
, an'ime eslti,atri,ci, per i, m,istatt,i d,ell)uno, e aqtostoli, per conqu'istare
faltro al suo (unore. Oh! corne Gesit Benedetto poserd, allora be-
ni,gno lo sguardn sop,ra le uari,e nost're Case, tl'it:enute come altret-
tanti, altari, su cui oftri,amo a Lui. la contriz,ione dei, nostri cuori

4{
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e Ie mi,glfur,i nostre energi,e fi.si,che e m,oralli1 come bened,'ird,ln rtostra
Boci,etd, ch,e quest'i olocnusti sparsi, Tter i,l mond,o intero raccogl"ie
,in un sol,o grand,'ioso, e prostrata a'i suo'i pi'edi, gli' d,i,ce: .., Le nostre
Case son gi,d, tue per d,irilto, essend,o Tu Pad,rohe d,)ogni' cosa,; nLa

noi, aogliamo ch'esse siano tue e d,i, Te solo, a'nche per nostra spon-
tanea oolontd,; a Te le consacriamo. La nostra Pi'a Soci'etd, gi'dt

i' tuu per d,i,ri,tto, perchd Tu thai, 'isp'iratra, Tu l'jhai' formata, Tu
l,lhai latta usc'ire, per d,ir cosi', d,al tuo Cuore med,esi.mo: ebbene,

no,i aogli,wmo conlermaro rluesto tuo d,iri,tto; aogliamo che essa,

mercD l'offerta che Te ne taec'iamo, d'i'aenti, con?,e un temp'io,'in
rneazo al, guale poss'iam d'ire con aeri.td' che abi'ta B'ignore, Pad,ro'ne

e Re it Balaatore nostro Gesit, Cri,sto! Si,, Gesil,, ai'nci, ogni di'fficoltd,,

regno,, imTtera 'in mezao a no'i1 Tu ne h,ai. diri'tto, Tu lo meri,ti', noi'
lo aogli,amo r>.

Sono stato tnolti anni a'ccs,nto a questo nostro buon Pad're, c

ltosso di,rci, ch')egli asari,ueuo, a quella mostra general,e consa'a'(t''

zio'rr,e al, B. Cuore tutto i,l crescente sailuytpo della Bocietd, Sales'inna,
e che nei, suoi, talti,mi, annd ne par"laaa con g'ioi'a grande, come d,)un

aaaen'imento d,i, pri.maria 'importanzcc. Io poi' pensauo gid' fin
d,)allora - e'in tal pens'iero mi, confermai' sempre yti'it' ila'nno i,n

essere proprio guesto i,L tempo a cui, allud"eaa l'aaaenen'te

g,ioaanetto b'iunco-aest'ito ilel sogno d,i D. Bosco (2\ noue'mbre 1881)
circa l,'anueni,re d,el'la nostra Soci,etd: << Coloro che aetlranno questo

secolo tr"amontare e Ttri,ncipi,are Italtro, d'iranno di' uoi': Dal Bignore
d stato latto tutto questo, ed D cosa meru,ai,gl''iosa agli' occhi nostri.
Al,lora tutti i, fratelli e fi.gli,uoli uostri canteranno al'l'unisono:
Non a noi, o Signore, non a noi, ma al nome tuo clir, gloria! rr.

Quante e quante tsolte, nel corso di, questi,25 ann'i, m)i aenuta

spontanea la Ttarola: A Domino factum est istud; rnentre in fond'o
al, cuore r7a7)7trim,u, e poi, con gli altri Buperiori, a,nd,aao ri,petend'o:

Non nobis, Domine, non nobis, sed nomini tuo d.a gloriam!
E perohi 'in qwest'Anno Santo n'on ch'iamare tutti i mi'ei' fra,tehi,
e figl,iuoli a ripetere con guesto canto la consacraz'ione solenne al'

Cuore di, Gesir,, procla'mandolo udaltra aolta l,ltt'ni,co Soarano cle'i

nostri cuori,, delle nostre Case e di' tutta la Congregazi,one?

3. Il, Giubi,leo d,'Oro delle Missi,oni Salesi'ane (17 nouembre

1925)) alla cui, solenne celebrazi,one c'i and'iamo preparando gi,d'

da parecchi,o tempo, ri,pete la sua ori,gtne d'all'Anno Santo 7875,



anno struord'inar'iamente fecond,o d,i grazde1 di opere e d,i, laaori
per la nostra Societd,, poichD 'in, esso ebbero pure princi,pi,o la Pia,
Unione dei Oooperatori, e I'Opera clei Figli di Maria Ausiliatrice
per le vocazioni clegli atlulti allo stato ecclesiastico. Il Vene-
rabi,le Pad,re lo consacrb quus'i ,interamente ne'i preparat'iai neces-

sari per comi,nc'iare l,'Oytera d,elle Missi,oni,. Alla luce d,ellu sua
ai,tsa fed,e e al calore della sus, cari,tit, egli, n,e intrui, con chi,amaza i,l

Ttrimo campo e le:pri.me'congwistel con finezaa d,i, tatto Ttaterno si,

preparb i,l pri,mo d,rappello d,'i m'iss'ionari e lo amms,estrb nella a'itn
apostolica; con la prudenaa, che non trascura neanche le cose pi,it
mi,nute, cond,u,sse u term'ine le numerose, d,i,ffici,li, trattati,ae; a lemTto

opportu,no i,naib a Rama i, suoi pri,mi, d,i,eci, missi,onari per ricetsere

d,al, S. Pad,re Pi,o IX, con la Bened,'iz'ione Apostol,i,ca, i,l, mand,ato
d,i, and,ar a pred'icare i,l, Vangelo; e la sera dellrll noaembre, nel
Bantuario d,i, Mari,a Ausi,liatri,ce, cqmpi, la prima i,nd,imenl,i,ca-

bile funzi,one ilella partenza dei, suoi m,issionar'i, che, sempre nuoDa
e cornnlouente, d,oaeua poi, ripetersi, quasi, annu,almente, e &nche

7ti,il, aol,te 'in uno stesso anno, per altri e maggi,ori mani,Ttoli di, gene-

rosi apostoli,. < Noi - esclamb i,l, Venerabile in quel,la sera me-
morand,a -:- di,amo 7tri,nci,pi,o ad, una grand,e opera; non pe,rchd

si abbiano pretensi,on'i o s'i cred,a d,i conuert'ira luniuerso 'in'l,i,ero

i,n pochi g'iorni, no; nla ch'i sa, che non s'ia questa partenza e guesto

poco, come u,n sevne d,a cui, ctbbi,a a sorgere una grande Ttianta!
Chi, sa che non s'ia come un granell'ino d,i, migli,o o di senape, che

a paco o, poco aad,a estendend,os.'i, e nan s,ia per lare un gran bene! t>

Oru,, alla d,i,stanza d,i, ci,nquant)anni il,a rluand,o fu'ron pronun-
a'iato qu,esta sante gtarol,e, na,i poss,iamo rli,re di, essere test'imoni
ocular'i del gran bene ch,e ha proilotto e aonti,nua a prod,u,rre quella
pri,ma partenzal e La celebraei,one gi,ubi,lare di, essw i clesti,rtata

non solo cL porre 'in ea'id,enza, meiliante espos'iei,on'i, co't?Llnem,or(b

z'ioni e pubbli,ccr,zi,oni, peri,odi,che,,, il bene gi,d, operu,to, ma anche c'

susci.tare nuoue i,ni,zi,atiue ed, energi,e per un maggi,or bene aouenire.
4. IIella mia c'ircolare sul Gi,ubi,leo d,elle nostre Costi,tuzi,oni'

ai ho gi,d, accennato, m'iei cari figti, al,ta ri,correnza ilel, centenar'io
d,el pri,mo sogno d,i, Don Bosco, i,nuitancloui, a medlitare guesto sogno
e a prali,carlo. Non D possibile fi,ssare con preci,sione i,l tempo i'n
cui, i,l Venerabi,l,e ebbe questa pri,ma ,illustrazi,one sgprannnturale
'intorno alla su,a lutura mi,ss,ione . Bi,oaome egli, d,i,be: all'et), cli nove
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anni, Circ& (r'ioi qtranda sL&D& per enlrore t) cttL appunu etttrrtlr,t
nel decimo anno), poss'iamo r'iteneye che si,a aaaenuto durante
1,1 Anno Banto 1825. Percib la celebrazi,one solentw d,,i questo Cen-
tenario La faremo pure nel, corso d,el pt'oss,imo (rnno) cL sti,molo mcr,g-

gi,ore d,ella nostra personale sant'i/icazi,onq c ltu' lur megl,in cono-
scere e lx,unclre d,ai, nostri, gi,ouani, lo spiri,to il,ellw t;ita salesi,anat
i,nd,icato dn Gesil, med,esi,mo al gi,oai,netto Bosr:0, e tla questo appreso
un po' per aolta alla scuola d,i, Maria 58. Aus,ili.atri,ce.

Ei,leggi,amo assieme, o m,iei, carissi,mi,, la pa,gi,na, sc,ritta dal
Ven. Pad,re per nostro ammaestrnme,nto, i,,rt, obbeclienza al, Vlicari,o
iLi Gesd, Cri,sto; si, rileggiamola con grr.tnile renet'uzione, e fissi,u,-
mocela 'in mente pttrola per parola, questct, ytagin,a che ci descr'iae
eaangeli,cnmente forigi,ne soprq,nnaturale, la nu,tura ,inti,m,a e ln
torma speci,fi,ca d,ella nostra aocazione. Pi,it, si, legge e pi,it, ili,aentu
n'uot)u, e Iuminosa:

< Alletir, d'i noae anni c,irca ho latto u,n sogno che mi ri,mase
profond,amente i,mpresso per tutta la a,ittl,. f{el sonno mi, parue d,i,

essere ai,cino (r, cascr,) i,n un cort,ile assai, spaz,ioso, ilaue steao, rac-
colto, uncL m,oltitud,ine d,i, lanciulli che si trastullaaano. Alcuwi
ri;d,eaano, altri gi,ocaoano, non pochi, bestemm,iauana. All)uil,i,re
quell,e bestemmie mi, sono su,bi,to slanciato ,in mezzo d,i lcrc, aclo-
perand,o pugni e parole per fer,fli, tucere. In quel momento cLpparae
un Uomo aenerand,o, i,n etir, oirile, nobilmente aestito. Un manto
b'ianco gti, aopri,aa tutta la personu,; ma la sua f acoia era cosi, lumi,-
nosa, chc 'io nan poteao rim,irurla, Egli, mi, chi,amb per nome)
e mi, ordi,nb cli, pormi alla testa d,i, qr.r,ei fanci,ulli,, agg,i,ungendo questre

parole: 
- Non colle peroosse, ma colla m:pnsuetudine e colla

caritd, dovrai guadagnare questi tuoi amici. Mettiti dunque
immed,iatamente a far loro un'istruzione sulla bruttezza del
peccato e sulla preziositd deila r,-irtr). - Conluso e spaaentato sog-
gi,unsi, che'io era un poaero ed, ,ignorante fanciullo, i,ncapace d,i, par-
lare d,i, reli,gi,one a qrlei, gioaanetti.. Irt, quel momento quei, ragazai, ces-

sand,o d,alle risse, d,agli, schi,amu,zzi, e ilalle bestemmie, s,i raccolsero
tutt'i i,ntorno a colu'i che parlaaa. Quusi, serlza sapere che mi d,i,cessi,:

- Chi s'iete aoi, sogg'iuns,i, che rn,i comanila,te cosa ,impossibil,e?

o - Apputtto perchd tal,i cose t,i sembrano i,mpossi,bil,i., des,i
renderle possibili coll'obbedietTza e coiL'acrluisto clella scienza.

< - Doaet c|n, guali, meaai potrd a,cqu,istare ltt, sci,enza?
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- Io ti rtard la Maestra, sotto la cui disciplina puoi dir.en.
ttrre sapiente, e senza cui ogni sapienza diviene stoltezza.

4 - l[6 chi, si,ete uoi che parlute i,n gluesto rnod,o?

<< - Io sono i,l Fiqli,o di, Colei che tua mad,re ti ammaestrb
il'i sr.vlu,tare t're rolte al gi,orno.

<t - Mi& mad,re mi, di,ce d,i non, associar,nti, con quel,li, c'h,e non
conosco) senc{L slro perwesso; perci,it di,temi, i,I uostro nanl,e.

< - Il m'io nome d,omand,alo a m,ia mad,re.

<< trn quel, momento a'idli accanto a lu'i ntna Donna tl'i maestaso
o,spetto, aest'ita di, un manto che ri,splendeaa rlq, tutte parti, come
se ogn'i punto d,i, quello losse una tulgid,issima stel,lu. Bcorgend,omi.
ognor pi,it, conluso nel'{,e nLie domande e 'r'isposle, mi accennb d,i

aaa'icinarmi u Lei,, che presomi con bontd, per mano: - Gual'ila!

- mi, di,sse. Guarclahd,o mi accors,i che quei, fanci,ulli erano tutti,

fuggiti, ed, in loro uece aicli, wna moltitudine d,,i caprett'i, eli, cani,,
di ga,tti,, ili, orsi, e cli parecchi, altri, anrrtul,i. - ncao ,il tu,o cam,po,
ecco doae deui, luuorare, conti,nub a d'ire quella, Signora. Rencliti
umile, forte e robusto: e cid che in questo momento ved.i suc-
cedere di questi anirnali, tu. dovrai farlo per i figli miei.

<< Vol,s'i all,ora lo sguardo, ed, ecco, ,inaece di, aniqnali, feroci,, ap-
paraEro altrettanti, mansuet'i agne'[!i,, che tutti saltelland"o corren&no
uttarno bel,and,o, cam,e per ta,r lesta * qu,ell'Uomo e a quella Si,gnora..

<< A quel punto, se,mpre nel sonno, mi, mis'i a p,[,angere, e prega'i
quella l)onna q, I)oler prLrlare in mod,o da cagtire, Tterci,occhi i,o non
sctpel)&, qu,ale cosa si, uolcsse significare. Ellu mi pose Ia mano sul
aapo di,ce,nd,orni: - A suo tempo tutto comprenderai u.

5. Questo sogno) o m,egli,o ai,sione, lr,o uo'lutro dare e lar dare a
tutt'i nsoi,, mi,ei, cari, co,me Ricordo clegli, Eserc'iai, Bpiri,tuali, d"i

quesf anno, Ll stLo contenuto i,nfatti D di tanta, [mportanaa ch,e,

'in guesta centenaria ri,correnza, d,obbi,amo larci uno stretto do'uere

di, ap'profond,i,rlo con yt'iic assi,d,ua .medi,tasi,one in ognd suo parti-
colare, e di metterne con generosi,td, in prat'ica, gl'i u,mmaestrament'i,
se aoqli,am,o meritarc'i il nome d,i, oeri, figli, d,i, Don Bosco e perletti
Salesiani.

Don Bosco a suo tempo ha compreso e prat'icato alla perfe-
zi,one Quanto la celeste llaestra gli, and,b rna,n ,rno,no .insegnandn.
In qwesto sogno tuttcr, la sua ai,ta gli, fu mostrata quasi per spe-
culum in aerrigmate (I Cor., XIII, L2), nello speccllio d,el,la ted,e
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e nel,l'oscu'ri,td clell'en"imrna. Mu no'i, che su,'pTtiamo com'egli abb'iu'

comp'itr,to tutta la sua nt'i'ss'ione con crescente fed'eltd,, d'ocili'tit' e

corrispond'enaa ai t:olerd e alle graai,e d,iui'ne, noi aediamo quel'

sogno d'iaenuto realtit' n'clla aita d'i' lui; esso 'per noi non d pi'il' spe-

culum in aenigrnat'e, mn 'unq, luce Ttotett'te che crillum'ina e con-

forta nella ai,a che per tl'iaina chi,amatrt" tlobbi'am'o percorrere,

Con questo sogno) cotttp'iutosi, n'ell,a sua ui'ta, i'l buon Padre ci

Ttub ri,petere le ili,ai'ne parole: Exemplum enim dedi vobis, ut
quemad.moclum ego feci, ita et vos faciatis (S. Grov., XIII' 15)'

Si,, figti' m'iei, anche 'in uai ileue aauerars'i quanto qui' la Di'ui'na

Bap'ienza si, D degnata add,'itarc e fi,ssure Tter la nostra miss'ione'

Qui i'nfatti', o mtei, car't,, trou'iamo la nosl,r{L aoaazi'one, 'il nrtstt'o

Tnetodof i meaad e le doti. necessarie per praticailo efficacemcn,te.

Pur nella nostra, t/ita e'D sts'to un gi,orno in ctii' il Bignore ci chiamd

per nome e ci ordint) d,i, consacrarci alled,ucaz'ione d,ella gi,oaentit

po\erct e abband'onata, srttto i'l aessillo e seconilo i,l m,etod,o d'i' Don

Bosco: metoilo fond,ato non sulle percosse ma sulla mansuetud"ine,

caritd, ed istruziohe serevla' e comTtl'eta del bene du prat'ica,re, e

combattente 'il male con lu tegge della ri,aerenza e del silenzi'o: nec

nominetur in vobis. Anche nod abbi,u,mo atsuto tordine ili, acqui''

stare 'i mezz'i necessayi a mettere in prati'ca questo metrod'o, cioi
l'obbedienza e Ia scienza' sotto la guid,a d"ella Vergi,ne; il che

abbi,amo latto (o st'iamo facend'o) negli' ann'i del,la nostra forma'
zi,one reli,gi,os& e sacerd'otale. Dtrrunte tu,t'ti r1'uesti anni fel'ici la

Ve'rg'ine,SB. prese anche noi con trontil pe]' m:}no e, aiklitan'doci

it luturo camico d,ella nostra az'ione, ci sti,w'tolb i'tt ttttti' i' mod'i' aI-

l'acqu'i,sto d,ell'tmlltit, della fottezza e tlella salute, che son'o le

quatitir, strettamente necessaTie yter ogn'i t;ero fiulio d'i' Don Bosco'

Anch,e u noi' i'nfine sarit d'ato DecLere molt'ituilini, di, gi,ouan'i, pri'ma

ignoruttti at'latto d,elle cose d,i, Dio, e forse gid' ai,tti'me i'nfeli'ci del

male, correre 'illum'inctti,, ri'sartati e gi,oi,osi a fur festa a Gesit' e a

Mari,a BB. Ausi'ti,atrice. E guesta buona' Mad're, nei momenti' d'i

proan e qwando non com!)remderemo i,l perchD di, certi, auaeni,me'nti e

d,i certe disposizi'oni, Tture a no'i Ttorrir, d,olcam'ente la mano sul capo,

d,i,cendoci, con aoce d,i, parud,i,so.' A sr1o tempo tutio comprenderai!

Questo sogno d'tr,nc1ue d pi,eno di sapi,enza per noi', e ci' r'icord'a

covne Don Bosco lo ha prati'calo con la yti,it gran diligenza, otte'

nend,o effetti, sorprenclenti' con meez'i giudi,cati, i,mpossibi'li.
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6. nd ora nelle m'ie pouerc preghi,ere i,mptoro 'incessantemente

d;al,la nostra Ausi,l,i,atri,ce la grazia phe questo centenario prod,uca
,i suoi, lrutti, benefici, i,n tutti i Balesi,ani, d,el rnond,o, sl' che abbi'ano

senxpre a mantenersi fed,eli, alla nostra miss'i.one, al nostro sistema
g al nostro spi,ri,to. Da parte m'ia non ri,sparmierb fati'cn alcuna per
raggi,ungere questo scopo; ma in pari, tempo prego caldamente i
carissi,mi, lspettori, d,i, uoler d,i,spome con sollecitud"i'ne ed' energia
perahd i,n ogni, Casa si, comytia reulmente e ser'iamente guanto sbgue:

a) Preparata d,n u,n, deaoto triduo d'i' preghi'oro e pred'ica'
zione, s,i rinnou'i i,l 1o gennai,o prossima la solenne Consricrazi,one

d,ella Casa e d,ella Congregaz'ione al Cuore d'i' Gesic. Per questa

pi,a funzi,one s'i possono ad,ottare le norme d'ate 25 anni, ta d'al

uenerantlo Don Rua (Lett. Circ. pag. 222 e seguenti')., Qualora non

fosse possi,bi,le auere l,a co'naen'iente .pr'ed,'icaai'one, i,l Direttore d'i''

spongcL che nelle sere del tri,duo uen,ga letter' tuttrt, l'i'struz'ione sl'illa
d,et:ozione al S. Cuore c'lte segu,e al,la Circol'are d'i' Don Rua (p.22'3
e seguanti).

b) In ogni. Casu. entro 'i'pri'mi guatt'ro mesi, d'el,l'anno, e'in
gi,orni stabi,l,i.ti, poss'ibilmente coll'jIspettor|: Lo si, facci,a d,al Con'
si,gli,o un serio esame per ued,ere se la 0asa c(Lmm'ina secondo lo

spi,r'ito e l'i,nrlitizzo aoluto d"a Don Bosco e t'racciato nel sognol
20 si, tengano ai Conlratelli almeno d,ue conferenze su questlargo-

mento, ci,od una sulla mansuetudlina o caritd,r'l'altra sull''istru'
zione religiosal 3o si prepari con ogni cura. e genialitd una giornata
com,rneryLorati,ua del Centenario, con, accailem'ia adatta per lled'ifica-
zi,one d,ei giouani. Questa g'iornata cornmenl,or(Lti,aa d,oure'bbe pure

segnd,re una pescg' abbonrlante di, aocaz'ioni scilesi,ane,. Gtr'IsTtet-

tori, possono anche d,etermi,nare altre funai,oni, atte a consegw'ire 'il

fi,ne proposto.
c) Con cura eguale) se non maggiore, ogni, Casn prornuoa&

al,tresl, una contarenza sul sogno, per i, benefattori', cooperatori ed'

en-alli,eai,, lacendo rileanre le id,ee pedagogiche d'i, Don Bosoo, che

ad sono contenute o che. gi,d, d,a cenf d,nni, 'furono pr'omosse d'a lui
con l'opera sua, mentre i,n .cert'i ambi,enti' com'inci'ano a'ppencl

ad,esso a lay capoli.no. Quando lo spi,ri,to pedagogico di Don Bosco

sard, ben conxpreso e sard, penetrato nella soci,etit', l,a rinnoaaz'ione
d,ell,o spi,ri,to cri,st'iano sard" un fatto compiuto. Gl'Ispettori' d,i,ano

molta i,mportanza a questa corvlrnenl,or&aione, e rileriscano poi,
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aL Rettor Maggiore su, quanto {A fafio, aomunicand,ogli anche i,

laaori, megl,i,o ri,usci,ti.
d) Ved,rei, m,olto aol,enti,eri che i,n ogni, Ispettori,a s'i ban-

disse per la fi,ne d"el|anno u,n concorso lra tutti, i, conlratel,li, (sa-
cerdot'i, chi,eri,ci, e coad,i,utori) per un lauoro sul pri,mo sogno di,

Don Bosco, con norme e mod,uli,tit ben d,etermi,nate.

In tutto questo ho ttn solo d,esi,d,erio: quello d,i, aed,erui, tutti,
degni figli, d,i Don Bosco, i,ntenti, un'icamenl,e alTacqu'isto della
perfez'ione, a tar delbene alla gi,ouenttt, e a d,ar glori,a a D'io, anclr,e

per accelerare la beati,ficaz'ione d,el, nostro Ven. Padre, poi,chD si,

otterrd, pi,il. faci,lmetr,te d,imostranilo con la nostra uita la bontd, de'

suoi, tnctod,i e la santi,tir, d,elle sue opere. Cosi, swrd, d,a noi, santifi,-
cato l,)Anno Banto, e la celebrazi,one d,ei nastri Gi,ubi,lei. e Centenari
apri,rd, un nuoDo perdod,o d,i pi,ir, lecondu, atti,uitd, nel campo d,ell'ed,'w-

caz'ione e formaz'ione cri,sti,ana d,e,i, gi,ouani.

Mariu BB. Ausili,atriae prend,a anche noi, per mo,%o e ci, gui,dd:

ci ponga la mqno sul capo e non la ri,tiri mai yti,il,, affinchD siamo
senlpre suoi d,i,scepol,i e figli, deaoti,. Lu sua materna beneil,i.a'ione

scend,a ogni d,i, cop'iosa su c'iascuno d,i, noi e su tutte I,e opere nostre!
7 . La S T RDN N A per i,l, 1925 sard, la seguente:

Pnn r CoNnnArpr,r,r:

Eare bene guoti,d,i,ancumente lcv meditazione. Essa d,eae i,l,l,u-

minure le opere, le parole e 'i pens'ieri, d,i, tutta la gi,ornata.

Pnn r GrovANr:

Crescere nella divozione a Gesil Sacramentato e a lVlaria SS.

Ausiliatrice 1 per pa,ss(r,r bene I Anmo Santo.

Augurando a tutti, felicissi,rno ,il nu,oao anno, a'i benedi,co pa-
ternamente e m'i conlermo

Vostro aff.mo in C. J.
Sac. FILIPPO RINAIDI.



STREN NA
ALLE

FIGLIE DI MAR IA AUSIL IATR ICE

per I'an no 1925

d/fi)i5

Tori,no. 24 attobre 1924.

Ret: "ma M ad,re, Generale,

Per ltanno 7925 mi sembra conveniente dare alle

buone Suore di Maria Ausiliatricu * *il" loro allieve la
medesima Strenna che ho dato ai confratelli Salesiani

e ai giovani, in unione alla mia circolare che ltaccom-

pagna, e che tratta del grand.e Giubileo dell'Anno Santo,

e insieme di tre importanti Giubilei Salesiani, ciod il
25o della Consacrazione al Cuore di Gesi., il 50o delle

Missioni Salesiane, e il centenario d,el primo sogno d,i

D. Bosco:' cose tutte che interessano e riguard.ano anche

le sue buone Figlie.
I\fi raccomando alle loro preghiere.

Devotissimo nel Signore

Sac. FILIPPO RINAI-,DI.


